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Immagine di Frontespizio: Gian Lorenzo Bernini, Enea, Anchise e Ascanio, dettaglio 

del gruppo scultoreo, marmo, 1618-1619, Galleria Borghese, Roma. 

 

Εικόνα εξωφύλλου: Gian Lorenzo Bernini, Ο Αινείας, ο Αγχίσης και ο Ασκάνιος, 

λεπτομέρεια από το γλυπτικό σύνολο, μάρμαρο, 1618–1619, Γκαλερί Μποργκέζε, 

Ρώμη.  

 

Cover image: Gian Lorenzo Bernini, Aeneas, Anchises and Ascanius, detail from the 

sculptural group, marble, 1618–1619, Galleria Borghese, Rome.  
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Ma non era la guardia di un cieco quella del potente Ennosigeo: 

anche lui osservava la guerra e la battaglia, 

dalla vetta più elevata della selvosa Samotracia; 

 di lì si apriva alla vista l’intero massiccio dell’Ida, 

si vedeva la città di Priamo e le navi degli Achei. 

(Omero, Iliade, XIII) 

Ἀλλὰ κι ὁ μέγας Κοσμοσείστης δὲν παραφύλαγε ἄδικα· 

τὴ μάχη καὶ τὸν πόλεμο θαυμάζοντας ἀγνάντευε, 

στὴν πιὸ ψηλὴ κορφὴ τῆς δασωμένης Σαμοθράκης καθισμένος, 

ἀπ’ ὅπου φαίνονταν ὁλόγυρα τῆς Ἴδας τὰ βουνὰ, τὸ κάστρο 

τοῦ Πριάμου, τῶν Ἀχαιῶν τὰ πλοῖα. 

(Ὅμηρος, Ἰλιάς N)1 

But the watch kept by the mighty Ennosigeus was not merely that of a blind man: 

he too observed the war and the battle, 

from the highest peak of wooded Samothrace; 

from there, the entire massif of Ida lay open to view, 

and one could see the city of Priam and the ships of the Achaeans 

(Homer, The Iliad, XIII) 

Romanum imperium nempe auctorem exulem respicit, quem profugum capta patria, exiguas 

reliquias trahentem, necessitas et victoris metus longinqua quaerentem in Italiam detulit. 

(L. A. Seneca, Ad Helviam matrem de consolatione, 7,7) 

L’Impero Romano, in effetti, considera il suo fondatore un esule, che, rifugiato dopo la conquista 

della sua patria, trascinando con sé le sue misere reliquie, la necessità e la paura del vincitore lo 

condussero in Italia, alla ricerca di terre lontane. 

(L.A. Seneca, Alla madre Helvia in consolazione, 7,7) 

Η Ρωμαϊκή Αυτοκρατορία, στην πραγματικότητα, θεωρεί τον ιδρυτή της εξόριστο, ο οποίος, έχοντας 

καταφύγει μετά την κατάκτηση της πατρίδας του, κουβαλώντας μαζί του τα πενιχρά του υπάρχοντα, 

οδηγήθηκε στην Ιταλία από την ανάγκη και τον φόβο του νικητή, αναζητώντας μακρινές χώρες. 

(Λ. Α. Σενέκας, Προς τη μητέρα Ελβία για παρηγοριά, 7,7) 

The Roman Empire, in fact, regards its founder as an exile who, having fled after the conquest of 

his homeland and dragging his meagre possessions behind him, was driven by necessity and fear of 

the victor to Italy, in search of distant lands. 

(L.A. Seneca, To my mother Helvia in consolation, 7.7) 

 

RINGRAZIAMO - ΕΥΧΑΡΙΣΤΟΥΜΕ - THANKS TO 

Associazione Rotta di Enea-Aenea’s route 

Giampiero Arrigo, Luigi Bessi, Giovanni 

Cafiero, Loris Falconi, Chiara e Marina Gelmetti, 

Paola Lomi, Carlota Maraňon e Dimitris Matsas. 

 
1 Μετάφραση Δ. Ν. Μαρωνίτης. 
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Aēnĕădūm gĕnĕtrīx, hŏmĭnūm dīvūmquĕ vŏlūptās 

Ālmă Vĕnūs,[...]1 
(Lucrezio, De rerum natura, I, 1-2) 

Virgilio (Publius Vergilius Maro), nasce ad Andes, nei pressi di Mantova, nel 70 a.C. e muore 

a Brindisi nel 19 a.C.. L’Eneide, composta tra il 29 e il 19 a. C. è la sua ultima opera letteraria. 

Nel 19 a.C. Virgilio si recò in Grecia e in Asia per documentarsi sulla stesura definitiva del 

poema, ma ad Atene si ammalò e fu costretto a tornare in patria. Sbarcato a Brindisi morì 

poco dopo. Il suo corpo venne sepolto a Napoli, dove riposa tutt’ora. Pubblicata postuma, per 

volere di Augusto che l’aveva commissionata, l’Eneide si compone di dodici libri, composti 

da circa 10.000 esametri dattilici, metro tradizionale della poesia epica classica. 

Nell’Eneide viene rievocata la storia di Enea – l’eroe troiano secondo solo ad Ettore-, 

dall’abbandono della sua terra natia fino all’arrivo nel Lazio, dove, sconfitto Turno e sposato 

la vergine Lavinia figlia del re Latino, fonda una nuova comunità che sarà all’origine di Roma 

e del popolo romano.2 

Predestinato, sapendo di esserlo, e pius, scampato alla guerra di Troia con il vecchio padre 

Anchise sulle spalle e il figlioletto Ascanio per mano, porta con sé i Penati, r-accogliendo il 

suo destino. Il pius Enea comprende che sfuggire al massacro per salvare il figlio e l’anziano 

padre, significa salvare quel che resta di Ilio: la sua stirpe, memoria vivente nella fatale terra 

straniera.3. Ma come lo farà? Diversa dai poemi omerici, senza i quali però mancherebbero le 

note trame, questo è ciò che rende l’Eneide differente e interessante, un unicum4. 

Non per l’alta fama5, il figlio di Venere lascerà, rimpiangendole, le mura arse di Troia, non 

per tornare a casa abbandonerà Didone riamandola. Enea patirà il suo travaglio conoscerà il 

dolore del distacco, della perdita…; ma proprio accettando il suo Fato, oltrepassandone 

l’individualità, da profugo sconfitto darà origine ad una stirpe gloriosa6. Gloria e fama aveva 

richiesto l’imperatore Ottaviano Augusto al poeta, pur Virgilio seppe dare un risvolto insolito 

e delicato a questa narrazione. Enea, se pur di gloria vestirà Roma, è un eroe che fatica ad 

esserlo: non rincorre gloria e onori Enea, ma piuttosto resiste, non cede, ferita dopo ferita, 

fedele al suo destino. Né astuzia né fama, ma amara, umana, consapevolezza del vivere e del 

portare a termine la sua missione: responsabilità e pietas guidano il suo comportamento. Ed 

è Pallante in lui che porrà fine a Turno: la pietà di Enea lo avrebbe risparmiato. 

Approdando alla foce del Tevere Enea, lo straniero, torna quindi nella terra delle sue origini? 

Virgilio pone, infatti, in Etruria le origini di Dardano, fondatore di Troia. La narrazione di 

Virgilio crea una circolarità mitica, in cui Dardano parte dall'Italia per fondare Troia, ed 

 
1 «Madre degli Eneadi, piacere degli uomini e degli dei, Venere datrice di vita». 
2 «È la consapevolezza che anche l’incontro più ostile tra uomini fa nascere qualcosa di collettivo […], quando l’agire e 

il patire si esauriscono possono in seguito diventare i due aspetti di un unico avvenimento.», Hannah Arendt, Che cos’è 

la politica, Ed. di Comunità, Milano, p.84. 
3 «Farai fatica a trovare ancora una terra abitata dagli indigeni, tutto è il risultato di commistioni e innesti», Enea lo 

straniero, Giulio Guidorizzi, Einaudi, Torino, 2023, p.4 
4 «A rendere l’Eneide un unicum nella storia della letteratura non sono quindi gli avvenimenti della trama, È come 

avvengono, e soprattutto come reagisce Enea, che rende il poema un capolavoro.» A. Marcolongo, La lezione di Enea, 

Ed. Laterza, Bari, 2020, p.44. 
5 «La grandezza sua propria non merita fatiche e travagli» Virgilio, Eneide, IV, 232 
6 «Perciò è di estrema importanza che la guerra troiana replicata in terra italica, alla quale il popolo romano attribuisce 

esistenza politica e storica non si concludesse a sua volta con la distruzione dei vinti, bensì con un’alleanza e un 

contratto.», Hannah Arendt, Ibidem, p.84 
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Enea torna da Troia per fondare Roma, chiudendo il cerchio tra Etruria, Asia Minore e 

Lazio.1  

Dardano si trasferisce a Troia da Samotracia, isola che, insieme a Lemno, raccoglie 

testimonianze di una lingua arcaica simile all’etrusco. Studi epigrafici hanno, infatti, 

riscontrato somiglianze strutturali e di vocaboli tra il lemnio e l'etrusco. Erodoto stesso indica 

gli Etruschi come provenienti dalla Lidia o da altre zone dell'Anatolia/Egeo, e transitanti nelle 

isole come Lemno e Samotracia, prima di giungere in Italia. Anche Clemente Alessandrino 

(Protrettico ai Greci II) afferma che: «I sacerdoti Cabiri […] presa la cesta dove erano posti i genitali 

di Dioniso la portarono nella Tirrenide […] ed essendo esuli presero qui dimora, e recarono ai Tirreni 

il loro prezioso insegnamento.» 

Da più di vent’anni l’associazione WKO-ADA frequenta l’isola di Samotracia, dove si 

svolgono i suoi seminari estivi sia alla scoperta dell’isola, sia allo studio della danza antica e 

meditativa. Quest’anno, insieme ad alcune conversazioni che lo hanno preceduto, abbiamo 

diretto il nostro viaggio-studio sulle tracce di Enea che diverse connessioni letterarie e fattuali 

ha con quest’isola. Testimonianze tra gli scavi effettuati a Samotracia e Lemno, hanno 

riportato alla luce alcuni reperti, tra cui una fibula in bronzo affine al tipo etrusco 

“sanguisuga”, oltre alla famosa stele di Kaminia. Ma anche ulteriori legami affettivi e culturali 

ci collegano, come il gemellaggio tra il Liceo classico di Samotracia e il Liceo classico Tasso 

di Roma o come la costante presenza estiva di Paola Lomi, appassionata studiosa dei Misteri 

di Samotracia, che con il suo ultimo romanzo Olimpia, Madre di Alessandro Magno, ha vinto 

il Premio letterario Le parole di Lavinia. 

Con sincera gratitudine ringraziamo l’associazione Rotta di Enea per il prezioso patrocinio 

che quest’anno ci onora e in particolar modo siamo grati alle Istituzioni e agli abitanti di 

Samotracia e Alexandroupoli che ci accolgono con amicizia anno dopo anno.  

É qui, in questo luogo speciale e unico, che ho raccolto le mie radici e da straniera, straniera 

non mi sono mai sentita, ma parte di un solo mare, di una sola terra-madre. 

Chiara Gelmetti 

 
1 Da la Rotta di Enea, https://www.aeneasroute.org/ 
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IL VIAGGIO DI ENEA 

Liberamente ispirato e tratto dall’Eneide di Virgilio (trad. italiana di Luca Canali) 

Programma 

PROTASI (dal libro I) 

Àrma virùmque canò, Troiaè qui prìmus ab òris 

Ìtaliàm, fatò profugùs, Lavinìaque vènit 

lìtora, mùlt(um) ill(e) èt terrìs iactàtus et àlto 

vì superùm saevaè memorèm Iunònis ob ìram; 

mùlta quoqu(e) èt bellò passùs, dum cònderet ùrbem, 

ìnferrètque deòs Latiò, genus ùnde Latìnum 

Àlbanìque patrès, atqu(e) àltae moènia Ròmae. 

Canto le armi e l'uomo che per primo dalle terre di Troia 

raggiunse esule l'Italia per volere del fato e le sponde 

lavinie, molto per forza di dei travagliato in terra 

e in mare, e per la memore ira della crudele Giunone, 

e molto avendo sofferto in guerra, pur di fondare 

la città, e introdurre nel Lazio i Penati, di dove la stirpe 

latina, e i padri albani e le mura dell'alta Roma. 

DANZA D’INVOCAZIONE AGLI DEI 

Musa, mihi causas memora, quo numine laeso 

quidve dolens regina deum tot volvere casus 

insignem pietate virum, tot adire labores 

impulerit. tantaene animis caelestibus irae? 

O Musa, dimmi le cause, per quali offese al suo nume, 

di cosa dolendosi, la regina degli dei costrinse un uomo 

insigne per pietà a trascorrere tante sventure, ad imbattersi 

in tanti travagli? Tali nell'animo dei celesti le ire? 

LA GUERRA DI TROIA  

DANZA DI BATTAGLIA 

DA C. KAVAFIS, “TROIANI” 

Sono, gli sforzi di noi sventurati, 

sono, gli sforzi nostri, gli sforzi dei Troiani. 

Qualche successo, qualche fiducioso 

impegno; ed ecco, incominciamo 

a prendere coraggio, a nutrire speranze. 

Ma qualche cosa spunta sempre, e ci ferma. 

[…] E stiamo fuori, in campo, per lottare. 

[…] Dei nostri giorni piangono memorie, sentimenti. 

Pianto amaro di Priamo e d’Ecuba su noi. 
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DANZA DELLE PREFICHE 

DIDONE (dal libro IV) 

At regina gravi iamdudum saucia cura 

vulnus alit venis et caeco carpitur igni. 

Multa viri virtus animo multusque recursat 

gentis honos; haerent infixi pectore vultus 

verbaque nec placidam membris dat cura quietem. 

Ma già la regina, tormentata da un profondo affanno, 

nutre una ferita nelle vene, e un cieco fuoco la divora. 

Il grande valore dell'eroe, la grande gloria della stirpe 

le ritornano in mente: non dileguano, impressi nel cuore, 

il volto e le parole, l'affanno non concede alle membra 

la placida quiete. 

DANZA “PAS DE DEUX” 

ENEA LASCIA CARTAGINE 

Improvvisazione coreutica su musica di H. Purcell, Didone ed Enea, Il lamento di 

Didone. 

ENEA APPRODA ALLA FOCE DEL TEVERE (dal libro VII) 

Salve fatis mihi debita tellus 

vosque ait o fidi Troiae salvete penates; 

hic domus, haec patria est.[…] 

Sic deinde effatus frondenti tempora ramo 

inplicat et Geniumque loci primamque deorum 

Tellurem Nymphasque et adhuc ignota precatur 

flumina, tum Noctem Noctisque orientia signa 

Idaeumque Iovem Phrygiamque ex ordine matrem 

invocat et duplicis caeloque Ereboque parentem. 

Salve, o terra a me dovuta dai fati, 

e salute a voi, o fidi Penati di Troia: 

qui la casa, questa la patria. […] 

Parlato così, cinge le tempie d'un ramo 

frondoso, e prega il Genio del luogo, e la Terra 

la prima degli dei, e le Ninfe, e i fiumi ancora 

sconosciuti, poi la Nyx, e della Nyx gli astri sorgenti, 

e invoca Giove Ideo e l'uno dopo l'altro 

la Madre frigia, e ambedue i genitori nel Cielo e nell'Erebo. 

LE COSTE DEL LAZIO E IL COMBATTIMENTO CON TURNO PER IL REGNO E PER LA 

MANO DI LAVINIA (dal libro X) 

Panditur interea domus omnipotentis Olympi, 
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conciliumque vocat divom pater atque hominum rex 

sideream in sedem, terras unde arduus omnis 

castraque Dardanidum adspectat populosque Latinos. 

Considunt tectis bipatentibus, incipit ipse: 

[…] sua cuique exorsa laborem 

fortunamque ferent. Rex Iuppiter omnibus idem. 

Fata viam invenient. 

Allora il Padre onnipotente, che detiene il supremo potere, 

comincia; al discorso ammutolisce l'alta dimora degli dei, 

e la terra trema dal fondo; tace l'altissimo etere, 

posano gli zefiri, il mare spiana le placide distese: 

Accogliete dunque nell’animo e imprimetevi le mie parole.  

[…] Le proprie imprese a ciascuno 

daranno travagli e fortuna; uguale è il re Giove per tutti. 

I fati troveranno la via. 

DANZA AEREA E IMPROVVISAZIONE 

CONCLUSIONE (dal libro XII) 

Tune hinc spoliis indute meorum 

eripiare mihi? Pallas te hoc vulnere, Pallas 

immolat […] ast illi solvuntur frigore membra 

vitaque cum gemitu fugit indignata sub umbras. 

Tu, vestito delle spoglie dei miei, 

vorresti sfuggirmi? Pallante con questa ferita, 

Pallante t'immola, […] a quello le membra si sciolgono nel gelo, 

e la vita con un gemito fugge sdegnosa tra le ombre. 

EPILOGO: LAVINIA, DANZA NUZIALE
1
 E CONVIVIO DI APOLLO  

Qualis ubi hibernam Lyciam, Xanthique fluenta 

deserit, ac Delum maternam invisit Apollo, 

instauratque choros, mistique altaria circum 

Cretesque, Dryopesque fremunt, pictique Agathyrsi; 

ipse iugis Cynthi graditur, mollique fluentem 

fronde premit crinem fingens, atque implicat auro; 

tela sonant humeris: haud illo segnior ibat 

Aeneas: tantum egregio decus enitet ore.2 

Quale Apollo abbandona la Licia invernale 

e il corso dello Xanto e visita la materna Delo 

e comincia le danze, e misti intorno agli altari 

Cretesi e Driopi fremono e Agatirsi dipinti: 
 

1 «Omnibus incutiens blandum per pectora amorem/efficis ut cupide generatim saecla propagent.», Lucrezio, De rerum 

natura, I, 19-20. 
2 Virgilio, Eneide, dal libro IV, vv 143-150 
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egli ascende ai gioghi del Cimo e stringe la chioma 

fluente acconciandola in molle fronda e l'intreccia d'oro, 

risuonano i dardi sull'omero; così andava spedito 

Enea; tanto risplende di maestà nel nobile volto. 

 

 

Riduzione dei testi tratti dall’Eneide di Virgilio: Chiara Gelmetti; 

Voce recitante: Luigi Bessi (latino) Alessandra Salamida, voce fuoricampo 

(greco) e con Carlota Maraňon; 

Danza: Marco Bendoni - Bruna Gondoni - Daphne Papasergio e Chiara 

Gelmetti e con la partecipazione straordinaria di Marialuisa Sales; 

WKO-ADA Danza antica: Marina Belbusti, Rossana Divo, Elsa Franck, Patrizia 

Gaggiotti, Chiara Kulczycki, Riccardo Kulczycki e Julia Tzortzi; 

Coreografie: M. Bendoni, B. Gondoni, G.I. Gurdjieff; 

Ricostruzioni coreografiche Marco Bendoni e Bruna Gondoni; 

Musica tratta da: F. Caroso, T. De Hartmann-G.I. Gurdjieff, Milva estratti da: Il 

canto di un’Eneide diversa, Volpe d’amore, 1994 (traduzione it. da Mia pista 

apo fosforo, Haris Alexiou) e H. Purcell Lamento di Didone, Dido and Aeneas 

 e con la partecipazione straordinaria di Elsa Frank Papasergio (flauto); 

Costumi: WKO-ADA Danza. 
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Aēnĕădūm gĕnĕtrīx, hŏmĭnūm dīvūmquĕ vŏlūptās 

Ālmă Vĕnūs,[...]1

(Lucretius, De rerum natura, I, 1-2) 

Ο Βιργίλιος (Publius Vergilius Maro) γεννήθηκε στο χωριό Andes (κοντά στη Μάντοβα) το 

70 π.Χ. και πέθανε στο Μπρίντιζι το 19 π.Χ. Το τελευταίο του λογοτεχνικό έργο είναι η 

Αινειάδα, που συντάχθηκε μεταξύ του 29 και του 19 π.Χ. 

Το 19 π.Χ. ο Βιργίλιος ταξίδεψε στην Ελλάδα και την Ασία για να συλλέξει στοιχεία για την 

τελική σύνταξη της Αινειάδας, αλλά στην Αθήνα αρρώστησε και αναγκάστηκε να επιστρέψει 

στην πατρίδα του. Αφού αποβιβάστηκε στο Μπρίντιζι, πέθανε λίγο αργότερα. Το σώμα του 

θάφτηκε στη Νάπολη, όπου αναπαύεται μέχρι σήμερα. Δημοσιευμένη μεταθανάτια, κατόπιν 

επιθυμίας του Αυγούστου που την είχε παραγγείλει, η Αινειάδα αποτελείται από δώδεκα 

βιβλία, που περιλαμβάνουν περίπου 10.000 δακτυλικούς εξάμετρους, το παραδοσιακό μέτρο 

της κλασικής επικής ποίησης. 

Η Αινειάδα εξιστορεί το ταξίδι του Αινεία, του Τρώα ήρωα που υστερούσε σε ικανότητα και 

ανδρεία μόνο από τον Έκτορα –, από την εγκατάλειψη της πατρίδας του μέχρι την άφιξή του 

στο Λάτιο, όπου, αφού νίκησε τον Τύρνο και παντρεύτηκε την παρθένα Λαβινία, κόρη του 

βασιλιά Λατίνου, ίδρυσε μια νέα κοινότητα που θα αποτελέσει την απαρχή της Ρώμης και 

του ρωμαϊκού λαού.2 

Γνωρίζοντας ότι είναι εκλεκτός και ευσεβής, έχοντας γλιτώσει από τον Τρωικό πόλεμο με 

τον γέρο πατέρα του Αγχίση στους ώμους και τον μικρό γιο του Ασκάνιο από το χέρι, παίρνει 

μαζί του τους Πενάτες, αποδεχόμενος το πεπρωμένο του. Ο ευσεβής Αινείας καταλαβαίνει 

ότι το να ξεφύγει από τη σφαγή για να σώσει τον γιο και τον γέρο πατέρα του, σημαίνει να 

σώσει ό,τι απομένει από το Ίλιον (άλλη ονομασία της Τροίας): τη γενιά του, ζωντανή μνήμη 

στη μοιραία ξένη γη που του επιφύλασσε η μοίρα.3 Αλλά πώς θα το κάνει; Σε άλλη 

κατεύθυνση από τα ομηρικά έπη, χωρίς τα οποία όμως θα έλειπε η γνωστή πλοκή, αυτό είναι 

που κάνει την Αινειάδα διαφορετική και ενδιαφέρουσα, ένα μοναδικό έργο.4 

Όχι για τη μεγάλη δόξα5, ο γιος της Αφροδίτης θα εγκαταλείψει, με λύπη, τα καμένα τείχη 

της Τροίας· ούτε θα εγκαταλείψει τη Διδώ που αγαπά για να επιστρέψει στην πατρίδα του. Ο 

Αινείας θα υποφέρει τον αγώνα του, θα γνωρίσει τον πόνο του αποχωρισμού, της απώ 

λειας…;·αλλά ακριβώς αποδεχόμενος το Πεπρωμένο του, ξεπερνώντας την ατομικότητά του, 

ως ηττημένος πρόσφυγας θα δώσει ζωή σε ένα ένδοξο γένος.6 Δόξα και φήμη είχε ζητήσει ο 

αυτοκράτορας Οκταβιανός Αύγουστος από τον ποιητή, όμως ο Βιργίλιος κατάφερε να δώσει 

μια διαφορετική και ευαίσθητη πινελιά σε αυτή την αφήγηση. Ο Αινείας, αν και θα ντύσει τη 

Ρώμη με δόξα, είναι ένας ήρωας που δυσκολεύεται να είναι ήρωας: ο Αινείας δεν κυνηγά τη 

 
1 «Μητέρα των απογόνων του Αινεία, χαρά των ανθρώπων και των θεών, Αφροδίτη, χορηγός της ζωής». 
2 «Είναι η συνειδητοποίηση ότι ακόμη και η πιο εχθρική συνάντηση μεταξύ ανθρώπων γεννά κάτι συλλογικό […], όταν 

η δράση και η ταλαιπωρία εξαντληθούν, μπορούν στη συνέχεια να γίνουν οι δύο πτυχές ενός και του ίδιου γεγονότος.», 

Hannah Arendt, Τι είναι η πολιτική, Εκδ. di Comunità, Μιλάνο, σ. 84. 
3 «Θα δυσκολευτείς να βρεις πια μια γη που να κατοικείται από αυτόχθονες, όλα είναι αποτέλεσμα αναμείξεων και 

συγχωνεύσεων», Αινείας ο ξένος, Giulio Guidorizzi, Einaudi, Τορίνο, 2023, σ. 4. 
4 «Αυτό που καθιστά την Αινειάδα μοναδική στην ιστορία της λογοτεχνίας δεν είναι, λοιπόν, τα γεγονότα της πλοκής, 

αλλά ο τρόπος με τον οποίο εξελίσσονται και, κυρίως, ο τρόπος με τον οποίο αντιδρά ο Αινείας, που καθιστά το ποίημα 

αριστούργημα.» A. Marcolongo, Το μάθημα του Αινεία, Εκδ. Laterza, Μπάρι, 2020, σ. 44. 
5 «Η δική του μεγαλοσύνη δεν αξίζει κόπο και ταλαιπωρία» Βιργιλίου, Αινειάδα, IV, 232. 
6 «Γι’ αυτό είναι εξαιρετικά σημαντικό το γεγονός ότι ο Τρωικός πόλεμος, που επαναλήφθηκε στην ιταλική γη και στον 

οποίο ο ρωμαϊκός λαός αποδίδει πολιτική και ιστορική υπόσταση, δεν κατέληξε με τη σειρά του στην καταστροφή των 

ηττημένων, αλλά σε μια συμμαχία και μια συμφωνία», Hannah Arendt, ibidem, σ. 84. 

https://www.google.com/search?q=%CE%91%CE%B9%CE%BD%CE%B5%CE%B9%CE%AC%CE%B4%CE%B1&sca_esv=92d75c9d17dfccd8&rlz=1C1CHBF_enIT1147IT1147&biw=1536&bih=730&sxsrf=ANbL-n4ZFCNsGbgalrD-nCE9nJMK-ruFgw%3A1774813381068&ei=xYDJaYfnA-6p9u8P9Z3ouAY&ved=2ahUKEwjhzJbc8cWTAxXshf0HHTGaMywQgK4QegQIARAB&uact=5&oq=%CE%A3%CF%84%CE%B7%CE%BD+%C2%AB%CE%91%CE%B9%CE%BD%CE%B5%CE%B9%CE%AC%CE%B4%CE%B1%C2%BB+%CE%B1%CE%BD%CE%B1%CF%80%CE%BF%CE%BB%CE%B5%CE%AF%CF%84%CE%B1%CE%B9+%CE%B7+%CE%B9%CF%83%CF%84%CE%BF%CF%81%CE%AF%CE%B1+%CF%84%CE%BF%CF%85+%CE%91%CE%B9%CE%BD%CE%B5%CE%AF%CE%B1+%E2%80%93+%CF%84%CE%BF%CF%85+%CE%A4%CF%81%CF%89%CE%B9%CE%BA%CE%BF%CF%8D+%CE%AE%CF%81%CF%89%CE%B1+%CF%80%CE%BF%CF%85+%CF%85%CF%83%CF%84%CE%B5%CF%81%CE%BF%CF%8D%CF%83%CE%B5+%CE%BC%CF%8C%CE%BD%CE%BF+%CF%83%CF%84%CE%BF%CE%BD+%CE%88%CE%BA%CF%84%CE%BF%CF%81%CE%B1+&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAitwHOo8-EzrfOvSDCq86RzrnOvc61zrnOrM60zrHCuyDOsc69zrHPgM6_zrvOtc6vz4TOsc65IM63IM65z4PPhM6_z4HOr86xIM-Ezr_PhSDOkc65zr3Otc6vzrEg4oCTIM-Ezr_PhSDOpM-Bz4nOuc66zr_PjSDOrs-Bz4nOsSDPgM6_z4Ugz4XPg8-EzrXPgc6_z43Pg861IM68z4zOvc6_IM-Dz4TOv869IM6IzrrPhM6_z4HOsSBI0A5QAFiRBXABeAGQAQCYAWGgAWGqAQExuAEDyAEA-AEB-AECmAIBoAIiqAIPwgIHECMYJxjqAsICFxAAGIAEGJECGLQCGOcGGIoFGOoC2AEBwgIgEC4YgAQYkQIY0QMYtAIY5wYYxwEYyAMYigUY6gLYAQHCAhoQLhiABBiRAhi0AhjnBhjIAxiKBRjqAtgBAZgDIvEFMGWRnK7Uau66BgYIARABGAGSBwExoAf2AbIHALgHAMIHAzQtMcgHHYAIAA&sclient=gws-wiz-serp&mstk=AUtExfDyAIJR7ZH_M2PhL3yXLQHT98MCaLxNTmMXmh9MeBUOJiq8dvwrVWN_1KTjoMYZ5oJHVUD-2s5O6_JiFj79z9J88c-sHoJz-xS6PnIEyjSjU4Ix8fy7BXtWU3cnE7PNJxzfuQv67OgxfR1-QO8iccODZXzSUsIK2LLEgvCQYCppDwo&csui=3
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δόξα και τις τιμές, αλλά μάλλον αντιστέκεται, δεν υποχωρεί, πληγή μετά από πληγή, πιστός 

στο πεπρωμένο του. Ούτε πονηριά ούτε φήμη, αλλά πικρή, ανθρώπινη, συνειδητοποίηση της 

ζωής και της αποστολής του: η ευθύνη και η ευσέβεια καθοδηγούν τη συμπεριφορά; του·και 

είναι ο Πάλλαντας μέσα του που θα βάλει τέλος στον Τύρνο: η ευσπλαχνία του Αινεία θα τον 

είχε λυπηθεί. 

Φτάνοντας στις εκβολές του Τίβερη, ο Αινείας, ο ξένος, επιστρέφει λοιπόν στη γη των 

προγόνων του; Ο Βιργίλιος τοποθετεί, πράγματι, στην Ετρουρία τις ρίζες του Δαρδάνου, 

ιδρυτή της Τροίας. Η αφήγηση του Βιργιλίου δημιουργεί έναν μυθικό κύκλο, στον οποίο ο 

Δάρδανος αναχωρεί από την Ιταλία για να ιδρύσει την Τροία, και ο Αινείας επιστρέφει από την 

Τροία για να ιδρύσει τη Ρώμη, κλείνοντας τον κύκλο μεταξύ Ετρουρίας, Μικράς Ασίας και 

Λατίου1.  

Ο Δάρδανoς μετακομίζει στην Τροία από τη Σαμοθράκη, νησί που, μαζί με τη Λήμνο, 

συγκεντρώνει μαρτυρίες μιας αρχαϊκής γλώσσας παρόμοιας με την ετρουσκική. Επιγραφικές 

μελέτες έχουν, πράγματι, εντοπίσει δομικές ομοιότητες και ομοιότητες λεξιλογίου μεταξύ της 

λημνιακής και της ετρουσκικής γλώσσας. Ο ίδιος ο Ηρόδοτος αναφέρει ότι οι Ετρούσκοι 

προέρχονταν από τη Λυδία ή από άλλες περιοχές της Ανατολίας / του Αιγαίου, και διέρχονταν 

από νησιά όπως η Λήμνος και η Σαμοθράκη, πριν φτάσουν στην Ιταλία. Και ο Κλήμης ο 

Αλεξανδρινός (Προτρεπτικός προς Έλληνας II) αναφέρει ότι: «Οι ιερείς των Καβείρων […] 

πήραν το καλάθι όπου βρίσκονταν τα γεννητικά όργανα του Διoνύσου και το μετέφεραν στην 

Τυρρηνία […] και, ως εξόριστοι, εγκαταστάθηκαν εκεί, μεταδίδοντας στους Τυρρηνούς την πολύτιμη 

διδασκαλία τους». 

Εδώ και περισσότερα από είκοσι χρόνια, ο σύλλογος WKO-ADA επισκέπτεται το νησί της 

Σαμοθράκης, όπου διοργανώνει τα θερινά του σεμινάρια, τόσο για την εξερεύνηση του 

νησιού όσο και για τη μελέτη του αρχαίου και διαλογιστικού χορού. Φέτος, σε συνδυασμό με 

ορισμένες συζητήσεις που προηγήθηκαν, εστιάσαμε το εκπαιδευτικό μας ταξίδι στα ίχνη του 

Αινεία, ο οποίος συνδέεται με το νησί αυτό μέσω διαφόρων λογοτεχνικών και ιστορικών 

αναφορών. Μαρτυρίες από τις ανασκαφές που πραγματοποιήθηκαν στη Σαμοθράκη και τη 

Λήμνο έφεραν στο φως ορισμένα ευρήματα, μεταξύ των οποίων μια χάλκινη πόρπη παρόμοια 

με τον ετρουσκικό τύπο «sanguisuga», πέρα από τη διάσημη στήλη των Καμινιών. Αλλά και 

άλλοι συναισθηματικοί και πολιτιστικοί δεσμοί μας συνδέουν, όπως η αδελφοποίηση μεταξύ 

του Κλασικού Λυκείου της Σαμοθράκης και του Κλασικού Λυκείου Tasso της Ρώμης ή όπως 

η σταθερή καλοκαιρινή παρουσία της Paola Lomi, παθιασμένης μελετήτριας των Μυστηρίων 

της Σαμοθράκης, η οποία με το τελευταίο της μυθιστόρημα «Ολυμπία, Μητέρα του Μεγάλου 

Αλεξάνδρου» κέρδισε το Λογοτεχνικό Βραβείο «Le parole di Lavinia». 

Με ειλικρινή ευγνωμοσύνη ευχαριστούμε τον σύλλογο «Rotta di Enea» για την πολύτιμη 

υποστήριξη με την οποία μας τιμά φέτος, και ειδικότερα είμαστε ευγνώμονες στις αρχές και 

στους κατοίκους της Σαμοθράκης και της Αλεξανδρούπολης που μας υποδέχονται με φιλία 

χρόνο με το χρόνο.  

Είναι εδώ, σε αυτό το ξεχωριστό και μοναδικό μέρος, που βρήκα τις ρίζες μου και, αν και ξένη, 

ποτέ δεν ένιωσα ξένη, αλλά μέρος μιας και μόνης θάλασσας, μιας και μόνης μητέρας γης. 

Chiara Gelmetti 

 

 
1 Από το «Rotta di Enea», https://www.aeneasroute.org/ 
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ΤΟ ΤΑΞΊΔΙ ΤΟΥ ΑΙΝΕΊΑ  

Ελεύθερα εμπνευσμένο και βασισμένο στην Αινειάδα του Βιργιλίου (ιταλική μετάφραση του Luca 

Canali) 

Πρόγραμμα 

ΕΙΣΑΓΩΓΗ (από το Βιβλίο I) 

Τραγουδώ τα όπλα και τον άνδρα που πρώτος, εξόριστος από την Τροία, έφτασε 

στην Ιταλία από θέληση της μοίρας και στις ακτές πόλης Λαβίνιο (Lavinium), 

πολύ ταλαιπωρημένος από τη δύναμη των θεών στη γη και στη θάλασσα, και από 

την αμείλικτη οργή της σκληρής Ήρας, και έχοντας υποφέρει πολύ στον πόλεμο, 

μόνο και μόνο για να ιδρύσει την πόλη, και να φέρει στο Λάτιο τους Πενάτες, από 

όπου προήλθε η λατινική γενιά, και οι πρόγονοι της παλιάς Άλβας και τα τείχη 

της ψηλής Ρώμης. 

ΧΟΡΟΣ ΕΠΙΚΛΗΣΗΣ ΤΩΝ ΘΕΩΝ 

Ω Μούσα, πες μου τους λόγους, για ποιες προσβολές προς τη θεϊκή της 

μεγαλειότητα, για ποιο λόγο, η βασίλισσα των θεών ανάγκασε έναν άνδρα 

ονομαστό για την ευσέβεια να υποστεί τόσες συμφορές, να αντιμετωπίσει τόσες 

ταλαιπωρίες; Τόσο μεγάλη είναι η οργή των ουράνιων; 

Ο ΠΟΛΕΜΟΣ ΤΗΣ ΤΡΟΙΑΣ 

ΧΟΡΟΣ ΜΑΧΗΣ 

ΑΠΟ ΤΟΝ Κ. ΚΑΒΑΦΗ, ΤΡΩΕΣ 

Είν’ η προσπάθειές μας, των συφοριασμένων· 

είν’ η προσπάθειές μας σαν των Τρώων. 

Κομμάτι κατορθώνουμε· κομμάτι 

παίρνουμ’ επάνω μας· κι αρχίζουμε 

να ’χουμε θάρρος και καλές ελπίδες. 

Μα πάντα κάτι βγαίνει και μας σταματά. 

[…] κι έξω στεκόμεθα ν’ αγωνισθούμε. 

[…]Των ημερών μας αναμνήσεις κλαιν κι αισθήματα. 

Πικρά για μας ο Πρίαμος κι η Εκάβη κλαίνε. 

Ο ΧΟΡΟΣ ΤΩΝ ΘΡΗΝΩΔΩΝ  

ΔΙΔΩ (από το Βιβλίο IV) 

Όμως ήδη η βασίλισσα, βασανισμένη από μια βαθιά αγωνία, νοιώθει μια πληγή 

στις φλέβες, και μια τυφλή φλόγα την κατατρώει. 

Η μεγάλη ανδρεία του ήρωα, η μεγάλη δόξα του γένους της έρχονται ξανά στο 

μυαλό: δεν ξεθωριάζουν, χαραγμένα στην καρδιά της, το πρόσωπο και τα λόγια. 

Η αγωνία δεν αφήνει στα μέλη της τη γαλήνια ηρεμία. 

ΧΟΡΟΣ “PAS DE DEUX” 
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Ο ΑΙΝΕΙΑΣ ΦΕΥΓΕΙ ΑΠΟ ΤΗΝ ΚΑΡΧΗΔΟΝΑ 

Χορευτικός αυτοσχεδιασμός σε μουσική του H. Purcell, Διδώ και Αινείας, ο 

θρήνος της Διδoύς. 

Ο ΑΙΝΕΙΑΣ ΦΘΑΝΕΙ ΣΤΗΝ ΕΚΒΟΛΗ ΤΟΥ ΤΙΒΕΡΗ (από το Βιβλίο VII) 

Χαίρε, γη που μου ανήκει κατά τη θέληση των Μοιρών, και χαίρετε, πιστοί 

Πενάτες της Τροίας: εδώ είναι το σπίτι μου, αυτή η πατρίδα μου. […] 

Αφού μίλησε έτσι, περιβάλλει τους κροτάφους του με ένα κλαδί με πλούσια 

φυλλώματα, και προσεύχεται στο Δαιμόνιο του τόπου, και στη Γη, την πρώτη των 

θεών, και στις Νύμφες, και στα ποτάμια που δεν έχει γνωρίσει ακόμα, μετά τη 

Νύκτα, και τα αστέρια που επιτέλλουν τη Νύκτα, και επικαλείται τον Δία Ιδαίο 

και τη Φρυγική Μητέρα το ένα μετά το άλλο, και τους δύο γονείς στον Ουρανό 

και στο Έρεβος. 

ΟΙ ΑΚΤΕΣ ΤΟΥ ΛΑΤΙΟΥ ΚΑΙ Η ΜΑΧΗ ΜΕ ΤΟΝ ΤΥΡΝΟ ΓΙΑ ΤΟ ΒΑΣΙΛΕΙΟ ΚΑΙ ΤΟ 

ΧΕΡΙ ΤΗΣ ΛΑΒΙΝΙΑΣ (από το Βιβλίο X) 

Τότε ο Παντοδύναμος Πατέρας, που κατέχει την υπέρτατη εξουσία, αρχίζει να 

μιλά· η υψηλή κατοικία των θεών σιωπά, και η γη τρέμει έχρι τα βάθη της· ο 

υψηλότατος αιθέρας σιωπά, οι Ζέφυροι ησυχάζουν, η θάλασσα λειαίνει τις 

γαλήνιες εκτάσεις της. Αποδεχτείτε λοιπόν τις λέξεις μου στην καρδιά σας και 

χαράξτε τις στη μνήμη σας. […] Οι δικές του πράξεις θα φέρουν σε καθένα 

βάσανα και τύχη; ο βασιλιάς Δίας είναι ο ίδιος για όλους. Οι μοίρες θα βρουν τον 

δρόμο τους.  

ΕΝΑΕΡΙΑ ΧΟΡΟΓΡΑΦΙΑ ΚΑΙ ΑΥΤΟΣΧΕΔΙΑΣΜΟΣ 

ΣΥΜΠΕΡΑΣΜΑ (από το Βιβλίο XII) 

Εσύ, ντυμένος με τα ρούχα των δικών μου, θέλεις να μου ξεφύγεις; Ο Πάλλαντας, 

με αυτό το τραύμα, ο Πάλλαντας σε θυσιάζει. […] τα μέλη του λιώνουν στον 

παγετό, και η ζωή του, με ένα στεναγμό, φεύγει περιφρονητικά μέσα στις σκιές. 

ΕΠΙΛΟΓΟΣ: Η ΛΑΒΙΝΙΑ, ΟΙ ΓΑΜΗΛΙΟΙ ΧΟΡΟΙ ΚΑΙ ΤΟ ΣΥΜΠΟΣΙΟ ΤΟΥ ΑΠΟΛΛΩΝΑ 

Όπως ο Απόλλωνας εγκαταλείπει τη χειμωνιάτικη Λυκία και τις όχθες του 

Ξάνθου και επισκέπτεται τη μητρική Δήλο και ξεκινά τους χορούς, και γύρω από 

τους βωμούς δονούνται ανάμικτοι Κρητικοί και Δρύοπες και βαμμένοι 

Αγάθυρσοι: ανεβαίνει στα υψώματα του Κύνθου και σφίγγει τα μαλλιά του που 

ρέουν, τα χτενίζει σε απαλές μπούκλες και τα πλέκει με χρυσό, τα βέλη αντηχούν 

στον ώμο του·έτσι; προχωρούσε γρήγορα ο Αινείας τόσο λάμπει από 

μεγαλοπρέπεια το ευγενές πρόσωπό του. 

 

 

Προσαρμογή κειμένων από την Αινειάδα του Βιργιλίου: Chiara Gelmetti 
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Αφήγηση: Luigi Bessi (λατινικά) Alessandra Salamida, φωνή εκτός σκηνής 

(ελληνικά) συμμετέχει η Carlota Maraňon. 

Χορός: Marco Bendoni - Bruna Gondoni; συμμετέχουν οι Daphne Papasergio και 

Chiara Gelmetti και με την ειδική συμμετοχή της Marialuisa Sales. 

WKO-ADA Αρχαίος χορός: Marina Belbusti, Rossana Divo, Elsa Franck, 
Patrizia Gaggiotti, Chiara Kulczycki, Riccardo Kulczycki, Julia Tzortzi. 

Χορογραφίες: M. Bendoni, B. Gondoni, G.I. Gurdjieff. 

Χορογραφικές αναπαραστάσεις: Marco Bendoni και Bruna Gondoni. 

Μουσική: F. Caroso, T. De Hartmann - G. I. Gurdjieff, Milva αποσπάσματα 

το Το τραγούδι μιας διαφορετικής Αινειάδας, Αλεπού της αγάπης, 

1994 (μετάφραση του “Μια πίστα από φώσφορο”, Χάρις Αλεξίου), 
H. Purcell, Ο θρήνος της Διδoύς, Διδώ και Αινείας. 

και με την ειδική συμμετοχή της Elsa Frank Papasergio (φλάουτο) 

Κοστούμια: WKO-ADA Χορός. 

 

 



www.danzeantiche.org - info@danzeantiche.org - Facebook ADA Danze antiche 

Aēnĕădūm gĕnĕtrīx, hŏmĭnūm dīvūmquĕ vŏlūptās 

Ālmă Vĕnūs,[...]1

 (Lucrezio, De rerum natura, I, 1-2) 

Virgil (Publius Vergilius Maro) was born in Andes (near Mantua) in 70 BC and died in 

Brindisi in 19 BC. His final literary work was the Aeneid, composed between 29 and 19 BC. 

In 19 BC, Virgil travelled to Greece and Asia to gather material for the final draft of the 

Aeneid, but in Athens he fell ill and was forced to return home. He disembarked at Brindisi 

and died shortly afterwards. His body was buried in Naples, where it still rests today. 

Published posthumously at the behest of Augustus, who had commissioned it, the Aeneid 

consists of twelve books, comprising some 10,000 dactylic hexameters, the traditional metre 

of classical epic poetry. 

The Aeneid recounts the story of Aeneas – the Trojan hero second only to Hector – from his 

departure from his homeland to his arrival in Latium, where, having defeated Turnus and 

married the maiden Lavinia, daughter of King Latinus, he founded a new community that 

would give rise to Rome and the Roman people.2 

Predestined, knowing he was so, and pious, having escaped the Trojan War with his aged 

father Anchises on his shoulders and his young son Ascanius by the hand, he carries the 

Penates with him, embracing his destiny. The pious Aeneas realises that escaping the massacre 

to save his son and his elderly father means saving what remains of Ilion: his lineage, a living 

memory in that fateful foreign land.3 But how will he do it? Unlike the Homeric epics, without 

which the familiar plots would be missing, this is what makes the Aeneid different and 

interesting, a unique work.4 

It is not for the sake of high renown5 that the son of Venus will leave the scorched walls of 

Troy, lamenting them; nor will he abandon Dido, calling her back, in order to return home. 

Aeneas will endure his trials and know the pain of separation and loss…; yet it is precisely 

by accepting his Fate, transcending his individuality, that he, as a defeated exile, will give rise 

to a glorious lineage.6 Glory and fame were what Emperor Octavian Augustus had demanded 

of the poet, yet Virgil managed to give this narrative a different and delicate twist. Aeneas, 

though he will bring glory to Rome, is a hero who struggles to be one: Aeneas does not chase 

glory and honours, but rather endures, does not yield, wound after wound, faithful to his 

destiny. Neither cunning nor fame, but a bitter, human awareness of life and his mission: 

responsibility and pietas guide his conduct; and it is the Pallas within him that will bring 

Turnus to an end: Aeneas’s pity would have spared him. 

 
1 «Mother of the Eniaids, delight of men and gods, Venus, giver of life» 
2 ‘It is the realization that even the most hostile encounter between human beings gives rise to something collective […], 

and that when action and suffering come to an end, they can subsequently become the two aspects of a single event.’ , 

Hannah Arendt, *What Is Politics?*, Ed. di Comunità, Milan, p. 84. 
3 ‘You will struggle to find a land still inhabited by indigenous peoples; everything is the result of intermingling and 

fusion’, *Enea lo straniero* (Aeneas the Stranger), Giulio Guidorizzi, Einaudi, Turin, 2023, p. 4 
4  ‘What makes the Aeneid unique in the history of literature is therefore not the events of the plot; it is how they unfold, 

and above all how Aeneas reacts, that makes the poem a masterpiece.’ A. Marcolongo, La lezione di Enea (Aeneas’s 

lesson), Ed. Laterza, Bari, 2020, p.44. 
5 ‘His own greatness does not warrant toil and hardship’ Virgil, Aeneid, IV, 232 
6   ‘It is therefore of the utmost importance that the Trojan War, re-enacted on Italian soil, to which the Roman people 

attribute political and historical significance, should not in turn end with the destruction of the vanquished, but rather with 

an alliance and a treaty.’ Hannah Arendt, Ibid., p. 84 
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Does Aeneas, the stranger, return to the land of his origins when he lands at the mouth of the 

Tiber? Virgil, in fact, places the origins of Dardanus, the founder of Troy, in Etruria. Virgil’s 

narrative creates a mythical cycle, in which Dardanus leaves Italy to found Troy, and Aeneas 

returns from Troy to found Rome, closing the circle between Etruria, Asia Minor and Latium.1 

Dardanus moved to Troy from Samothrace, an island which, together with Lemnos, bears 

evidence of an archaic language similar to Etruscan. Epigraphic studies have, in fact, found 

structural and lexical similarities between Lemnian and Etruscan. Herodotus himself indicates 

that the Etruscans came from Lydia or other parts of Anatolia/the Aegean, passing through 

islands such as Lemnos and Samothrace before reaching Italy. Clement of Alexandria (On the 

Greeks II) also states that: «The Cabiri priests […] took the basket containing the genitals of 

Dionysus and carried it to Tyrrhenia […] and, having been exiled, settled there, bringing their precious 

teachings to the Tyrrhenians. » 

For more than twenty years, the WKO-ADA association has been visiting the island of 

Samothrace, where it holds its summer seminars, both to explore the island and to study 

ancient and meditative dance. This year, building on a series of discussions that preceded it, 

we focused our study trip on the trail of Aeneas, who has various literary and historical 

connections with this island. Evidence from excavations carried out on Samothrace and 

Lemnos has brought to light a number of artefacts, including a bronze fibula similar to the 

Etruscan ‘leech’ type and the famous Kaminia stele. But other emotional and cultural ties also 

bind us, such as the twinning between the Classical High School of Samothrace and the Liceo 

Classico Tasso in Rome, or the constant summer presence of Paola Lomi, a passionate scholar 

of the Mysteries of Samothrace, who, with her latest novel Olympia, Mother of Alexander the 

Great, won the Le parole di Lavinia Literary Prize. 

With sincere gratitude, we thank the Rotta di Enea association for the valuable patronage that 

honours us this year, and we are particularly grateful to the institutions and the people of 

Samothrace and Alexandroupoli who welcome us with friendship year after year.  

It is here, in this special and unique place, that I have found my roots; and though a stranger, 

I have never felt like a stranger, but part of a single sea, of a single motherland. 

Chiara Gelmetti 

 

 
1  From La Rotta di Enea, https://www.aeneasroute.org/ 
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AENEAS'S JOURNEY 

Loosely based on and adapted from Virgil’s Aeneid (Italian translation by Luca Canali) 

Programme 

EXCERPT (from Book I) 

I sing of the arms and of the man who, as an exile from the lands of Troy, first 

reached Italy by the will of fate and the shores of the Lavius, sorely tried by the 

gods on land and sea, and by the unforgiving wrath of cruel Juno, and having 

suffered greatly in war, all to found the city and bring the Penates to Latium, from 

whence sprang the Latin race, the Alban forefathers, and the walls of high Rome. 

DANCE OF INVOCATION TO THE GODS 

O Muse, tell me the reasons why, for what offences against her divine majesty, 

and in what grievance, the queen of the gods compelled a man of distinction, 

through her mercy, to endure so many misfortunes and face so many trials? Such 

is the wrath in the hearts of the gods? 

THE TROJAN WAR 

BATTLE DANCE  

FROM C. KAVAFIS “TROJANS” 

Our efforts are those of the unfortunate; 

our efforts are like those of the Trojans. 

Somewhat we succeed; somewhat 

we regain confidence; and we start 

to have courage and high hopes. 

But something always happens and stops us. 

and we stand outside to do battle. 

The memories and the sentiments of our days weep. 

Bitterly Priam and Hecuba weep for us. 

THE MOURNERS DANCE  

DIDO (from Book IV) 

But already the queen, tormented by a deep anguish, feels a wound in her veins, 

and a blind fire consumes her. 

The hero’s great valour, the great glory of his lineage come back to her mind: they 

do not fade, etched upon her heart, his face and his words; the anguish grants her 

limbs no peaceful rest. 

DANCE PAS DE DEUX 

AENEAS LEAVES CARTHAGE: Choreographic improvisation upon H. Purcell, Dido 

and Aeneas, Dido’s Lament. 
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AENEAS ARRIVES AT THE MOUTH OF THE TIBER (from Book VII) 

Hail, O land to which the Fates have bound me, and hail to you, O faithful 

household gods of Troy: here is my home, this is my homeland. […]  

Having spoken thus, he wreaths his temples with a leafy branch and prays to the 

local spirit, and to Earth, the first of the gods, and to the Nymphs, and to the rivers 

as yet unknown, then Nyx, and from Nyx the rising stars, and invokes Jupiter 

Ideus and, one after the other, the Phrygian Mother, and both parents in Heaven 

and in Erebus. 

THE COAST OF LATIUM AND THE BATTLE WITH TURNO FOR THE KINGDOM AND 

LAVINIA’S HAND (from Book X) 

Then the almighty Father, who holds supreme power, begins; at his words the 

lofty abode of the gods falls silent, and the earth trembles to its very depths; the 

highest ether is still, the zephyrs cease, and the sea smooths its placid expanse 

Take these words to heart and let them sink in. […] 

To each, their own endeavors will bring both trials and fortune; Jupiter is the same 

for all. The Fates will find their way.  

AERIAL DANCE AND IMPROVISATION 

EPILOGUE: LAVINIA, WEDDING DANCES AND APOLLO’S BANQUET (FROM BOOK 

IV) 

Just as Apollo leaves wintry Lycia and the course of the Xanthus to visit his 

mother’s Delos, and begins the dances, and mingled around the altars Cretans and 

Driopes thrum and the painted Agathyrsians: he ascends the ridges of Cimo and 

gathers his flowing hair, arranging it into a soft cascade and interweaving it with 

gold; his arrows clang upon his shoulder; thus did Aeneas stride forth; so much 

majesty shines upon his noble face. 

 

Adaptation of texts from Virgil’s Aeneid: Chiara Gelmetti 

Narrator: Luigi Bessi (Latin) and Alessandra Salamida, voice-over (Greek) and 

with Carlota Maraňon; 

Dance: Marco Bendoni - Bruna Gondoni, with Daphne Papasergio and Chiara 

Gelmetti and featuring a special guest appearance by Marialuisa Sales; 

WKO-ADA Ancient Dance: Marina Belbusti, Rossana Divo, Elsa Franck, 
Patrizia Gaggiotti, Chiara Kulczycki, Riccardo Kulczycki, Julia Tzortzi; 

Choreography: M. Bendoni, B. Gondoni, G.I. Gurdjieff; 

Choreographic reconstructions by Marco Bendoni and Bruna Gondoni; 
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Music taken from: F. Caroso, T. De Hartmann-G. I. Gurdjieff, Milva excerpts 

from The Song of a different Aeneid, Fox of Love, 1994 (Italian translation of 

Mia pista apo fosforo, by Haris Alexiou), H. Purcell, Dido’s Lament, Dido and 

Aeneas;  

and featuring a special guest appearance by Elsa Frank Papasergio (flute) 

Costumes: WKO-ADA Historical Dance. 
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